
/ «Il Parma su tutti, il Brescia
non rischia e può ambire ai
play off, la Feralpi si salverà
perché ha un buonissimo or-
ganico».

Bortolo «Lino» Mutti la serie
B la conosce bene e le sue valu-
tazioni sono sempre fatte con
cognizione di causa. L’ex ron-
dinella dell’ultimo triennio de-
gli anni ‘70 e in passato tecni-
co su numerose panchine del-
la cadetteria, giudica il cam-
pionato corrente alla fine del-
l’andata con un occhio di ri-
guardo per le due compagini
bresciane: «In linea di massi-
ma, la stagione sta esprimen-
do i valori e le aspettative delle
varie compagini. Seppur nello
specifico, mi aspettavo una ri-
sposta più importante da par-
te della Cremonese, vedo be-

ne il Como che si è conquista-
to una classica di pregio e mi
ha sorpreso il Cittadella che si
è inserita in maniera decisa
nei play off, senza
dimenticare la neo-
promossa Catanza-
ro che sta andando
tutto sommato for-
te. Insomma, valo-
ri confermati con
sorprese di spesso-
re».

L’opinione. Sorpre-
se non solo in posi-
tivo: «Beh, dalla
Sampdoria tutti si
aspettavano qual-
cosa in più, dicia-
mo un campiona-
to più autorevole.
Squadre di quel
blasonedevono en-
trare in gioco in questa catego-
ria con piglio più da padrone,
anche se nella seconda parte
dell’andata s'è vista una squa-
dra in ripresa».

Vista la forza del Parma, re-
sta un solo posto per la A diret-

ta? Mutti annuisce, ma preci-
sa: «Il campionato resta molto
aperto, anche se il segnale lan-
ciato dal Parma con la vittoria
sul campo di un Brescia in net-
ta ripresa è stato significativo.
Resta la favorita anche per
una possibile fuga solitaria,
ma sa che non può mollare
nulla».

Ecco, il Brescia: «In questo
momento è in una situazione
di limbo, ma è un limbo che
s’è conquistato nelle ultime
settimane dando dimostrazio-

ne sul campo di ri-
trovata compattez-
za con l’arrivo di
Maran. Ora c’è una
guida più esperta e
con un’ottima co-
noscenza della ca-
tegoria: non vedo il
Brescia in pericolo
e, strada facendo,
potrebbe ambire a
qualcosa in più del-
la tranquillità. An-
che perché ha qua-
lità, soprattutto là
davanti».

In basso. Poi, lo
sguardo si sposta
più in basso, dove

però per Mutti la classifica
non rende giustizia al roster
dei Leoni del Garda: «La Feral-
pi non è assolutamente già
spacciata, anzi. Per me è una
delle più attrezzate tra quelle
che lottano per la salvezza e

l'ha dimostrato nelle ultime
partite. Tutti i giochi sono
aperti e Salò ha tutte le carte in
regola, con quella rosa, per po-
tersi salvare».

Nel complesso, la solita,
equilibrata, serie B: «Ci sono
poche squadre, vedi il Bene-
vento, che negli ultimi anni
hanno fatto corsa a sé perchè
solitamente la differenza tra le
prime e le ultime non è mai co-
sì marcata. Tanto equilibrio e
classifica che cambia di gior-
nata in giornata. Insomma, B
e imprevedibilità vanno a
braccetto». //

SALÒ. Camporese ha chiesto la
cessione: andrà al Cosenza.
Non è un scherzo di cattivo gu-
sto, ma è la realtà. Il centrale di-
fensivo toscano doveva essere
l’elementocardinedacui ripar-
tire per sistemare la difesa della
FeralpiSalò.Ladirigenzaverde-

blù puntava molto sul rientro
del giocatore, che ha pratica-
mentesaltatotuttalaprimame-
tàdelcampionatoper l’infortu-
nioal malleolorimediato allafi-
ne della scorsa stagione, quan-
do militava nella Reggina, ma
alla fine è costretta a cercare un
sostituto, che potrebbe essere
Cristiano Piccini, 31 anni, gra-
natiere di 189 centimetri (oggi
al Magdeburgo, nella «serie B»
tedesca, in passato Stella Ros-
sa,Valencia,AtalantaeFiorenti-
na, tra le altre).

Dopo tanta attesa, la beffa:
Camporese ha giocato sola-
mente135minuticonla maglia

dei gardesani, 90 dei quali con-
tro il Como, e poi disputando il
primo tempo del match con il
Cittadella. Quindi si è bloccato
nuovamente, per un problema
muscolare, saltando i match
con Ternana e Cremonese. Ri-
stabilitosi, è andato in panchi-
na nelle ultime due partite del
2023,quelleconlaSampdoriae
il Venezia. Dopo il giro di boa
Zaffaroni contava di costruire
la propria difesa proprio su
Camporese e Ceppitelli, ma a
sorpresa il primo ha chiesto la
cessione.

Da Cosenza è arrivata infatti
un’offerta molto importante e
il giocatore l’ha accettata: in
questo momento i due club
stanno trattando per il trasferi-
mento dell’ex Fiorentina in Ca-
labria. Dopo la cessione di Bac-
chetti alla Casertana, dunque,
laFeralpiSalò perde un altro di-
fensore. Ma se il primo movi-
mento era praticamente scon-
tato (il giocatore non era consi-
deratountitolare inamovibile),
il secondo non lo era. A questo
punto riprende quota la candi-
datura di Pilati per una maglia
datitolare, ma èchiaroche ildi-
rettore sportivo Andrea Ferretti
si metterà all’opera per trovare
un nuovo centrale difensivo, e
sulla lista c’è il nome di Piccini.

Non giungono invece novità
negli altri reparti: la missione
del direttore sportivo non è
quella di stravolgere la squa-
dra, ma cercare di piazzare chi,
si presuppone, avrà meno spa-
zio, puntando poi a prendere
qualchegiocatoreneiruolichia-
ve. //

ENRICO PASSERINI

/ Secondo giorno dilavoro do-
po le vacanze natalizie per le
rondinelle che ieri, sui campi
del centro sportivo di Torbole,
hanno svolto il primo «dop-
pio» del nuovo anno. Lavoro
che oggi nel primo pomeriggio
proseguirà, sempre sui campi

di Torbole, con un’amichevole
in famiglia che vedrà Bisoli e
compagni incrociare i tacchet-
ti con la Primavera di Luca Be-
lingheri.

Sgambataalla quale nonpar-
teciperanno né Flavio Bianchi,
né Ndoj, entrambi influenzati,
così come (chiaramente) gli in-
fortunati Lezzerini - il portiere
staproseguendoilpercorsoria-
bilitativo dopo l’intervento al
gomito destro infortunato nel
match casalingo con il Como
del 16 dicembre scorso - e Fa-
res, seppur l’esterno mancino
franco-algerino sia in fasedi re-
cupero dal problema muscola-

re al polpaccio patito nella sfi-
da col Pisa a fine novembre.
Un Fares che era e resta co-
munque sulla listadei probabi-
li partenti, così come lo stesso
Ndoj - unico della rosa dichia-
rato ufficialmente sul mercato
dalla società - il cui nome è sul-
l’agendadel Lecco che sta pen-
sando a lui per il centrocampo.

Con l’eventuale uscita di Fa-
res (e con Huard non sicuro al
100% della permanenza in
biancoblù), è chiaro che il club
dovrà operare in entrata in
quel ruolo e, al momento, i no-
mi più caldi restano quelli di
Niccolò Corrado della Terna-
na (sul 23enne toscano ci sono
però più squadre) e di Simone
Giordano della Sampdoria con
la società blucerchiata che, no-
nostante il giocatore piaccia al
tecnico Andrea Pirlo che ne ha
fatto un punto fermo, potreb-
be anche prendere in conside-
razione la cessione per far cas-
sa. Tutte questioni che restano
in stand by perchè difatto lega-
te ad eventuali partenze, come
quella di Andrea Cistana, in
scadenza di contratto a giugno
e senza disponibilità a trattare
un rinnovo. Nel caso in cui il
centrale di via Cremona doves-
se salutare Brescia già in que-
sta sessione invernale, allora si
cercherebbe un degno sostitu-
to; anche in questo caso, il pro-
filo più seguito resta quello del
brasiliano del Taranto Matias
Antonini, con il nome di Elio
Capradossi del Cagliari emer-
so nelle ultime ore. Somme da
tirarenonprimadimetào addi-
rittura fine mese. //

FABRIZIO ZANOLINI

Camporese gela
i benacensi:
va al Cosenza

«La squadra
di Maran

ha ritrovato
compattezza

Gardesani molto
attrezzati»

Bortolo Mutti
Allenatore
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FeralpiSalò. Marco Zaffaroni ha chiuso in crescendo il girone d’andata

Mutti fa le carte: «Brescia per i play off
La FeralpiSalò non è affatto spacciata»
L’esperto tecnico: «Il Parma
ha qualcosa in più di tutti
Mi aspettavo qualcosa
di diverso dalla Cremonese»

L’intervista

Fabrizio Zanolini

Brescia. Rolando Maran ha saputo far cambiare passo alle rondinelle dal suo arrivo in panchina

Quest’oggi test
a porte chiuse
con la Primavera

Tra coloro che possono partire. Il laterale sinistro Mohamed Fares

I biancazzurri

Mercato: attesa
per le uscite prima
di poter operare
anche in entrata

Solo 135 minuti in campo. Per il difensore pisano Michele Camporese

I verdeblù

Dopo l’infortunio
doveva essere pilastro
della difesa: Piccini
possibile sostituto
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